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◗ REGGIO EMILIA

Ci sarà anche l’ex segretario na-
zionale  della  Fiom  Maurizio  
Landini alla presentazione del li-
bro di Matteo Manfredini “Ales-
sandro Carri. Un comunista emi-
liano nelle storie del Novecen-
to” che si tiene questa mattina 
alle 11 all’hotel Posta. Una pre-
sentazione che sarà replicata al 
pomeriggio  alla  biblioteca  co-
munale di Carpineti (dove Carri 
è stato sindaco dal 1990 al 1995), 
alla presenza di numerosi ospiti 
e autorità, tra cui il senatore Fau-
sto Giovannelli. 

Ma  l’appuntamento  clou  è  
quello all’Hotel Posta nel quale 
Alessandro Carri avrà modo di 
ascoltare e interloquire con chi 
ha  condiviso  gran  parte  della  
sua esperienza politica e ammi-
nistrativa.  Da  Eletta  Bertani  a  
Centurio Frignani e Antonio Ber-
nardi, allo stesso Maurizio Lan-
dini. Un dialogo a più voci quel-
lo  che  mette  assieme  Matteo  
Manfredini,  l’autore  di  questa  
biografia – che è soprattutto una 
storia pubblica di un uomo che 
ha attraversato, spesso lascian-
do un segno, cinquant’anni del-
la storia di Reggio e del Pci e poi 
Pds, Ds e infine Pd reggiano – e il 
professor Lorenzo Bertuccelli di 
Unimore che ha curato la prefa-
zione del libro, mentre la postfa-
zione è stata del ministro alle In-
frastrutture e dei Trasporti Gra-
ziano Delrio. È una genesi curio-
sa quella da cui nasce questo li-
bro edito da Aliberti Compagnia 
Editoriale, che all’inizio Alessan-
dro Carri quasi non voleva, e che 
vede l’autore raccontare la sto-

ria di questo “comunista emilia-
no”, a cui riconosce la capacità 
di pensare in grande e di essere 
portatore all’interno del Pci reg-
giano  di  idee  innovative  che  
spesso si scontravano con il pen-
siero comune del partitone reg-
giano. «Quella di Carri – spiega 
Matteo Manfredini – è la storia 

di  tanti  obiettivi  raggiunti,  ma 
anche  dei  tanti  fallimenti  che  
hanno  contrassegnato  la  vita  
sua politica».  La mia,  lo scrive 
anche  nella  sua  introduzione  
«non è una biografia agiografica, 
ma una ricerca che parte da Car-
ri per ripercorrere anche la sto-
ria dell’Emilia e dell’Italia dal do-

poguerra. Carri è una figura che 
ha attraversato la complessa sto-
ria del Pci e dei partiti di sinistra 
suoi eredi, partendo da una posi-
zione apparentemente ortodos-
sa per poi volgersi al riformismo 
e collocarsi su posizioni modera-
te».  Quella  di  Carri  insomma  
non è la storia di un rivoluziona-
rio, ma di un pragmatico comu-
nista emiliano che incarna fedel-
mente la capacità di governo del 
Pci emiliano. «Non è stata una 
storia lineare – conclude Man-
fredini – Carri è stato un creativo 
dell’amministrazione, una per-
sona che non aveva paura di pro-
porre progetti utopici. In lui c’e-
ra spesso l’ottimismo della vo-
lontà, come quando negli anni 
’90 decise di far incontrare il Da-
lai Lama e il governo cinese a Ca-
nossa.  Un’idea  che  sembrava  
folle, ma alla fine il Dalai Lama a 
San Polo venne davvero».
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Sarà un dialogo soprattutto 
tra  generazioni  ancora  pri-
ma che politico quello previ-
sto  per  oggi  pomeriggio  in  
occasione dell’iniziativa inti-
tolata  “La  sinistra  necessa-
ria”,  conversazione  con  la  
giovanissima politologa Ro-
sa Fioravante e il  sociologo 
bolognese Fausto Anderlini.

L'incontro,  promosso  dal  
Movimento  Giovanile  della  
Sinistra, è in programma alle 
ore 17.45 nella sede di Artico-
lo Uno - Mdp in piazza della 
Vittoria  1  a  Reggio  Emilia.  
Coordina  l’incontro  Mauri-
zio  Colamonici  del  Movi-
mento Giovanile della Sini-
stra di Reggio Emilia.

«Sanders, Corbyn, Mélenc-
hon, e poi Podemos, Syriza e 

l’esperienza di governo por-
toghese stanno scuotendo la 
sinistra mondiale – spiegano 
i giovani organizzatori dell’i-
niziativa –. È quanto mai ne-
cessario a questo punto che 
ci sia un soggetto che sappia 
portare questo vento anche 
nel nostro paese». 

Partendo dalle suggestioni 
del libro “La sinistra necessa-
ria. Un dialogo fra generazio-

ni” di Rosa Fioravante (scrit-
to a quattro mani con Peppi-
no Caldarola, edizioni Castel-
vecchi  2016),  i  protagonisti  
della serata racconteranno il 
mondo giovanile che vive di 
ricerca, si mantiene lavoran-
do magari  nei  call  center e 
raccontando questo mondo 
demolisce  culturalmente  la  
sinistra attuale proponendo 
una  sinistraassolutamente  
più radicale. Che non signifi-
ca una una sinistra antagoni-
sta,  ma  che  abbia  ancora  
obiettivi di governo sociali-
sti.
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Oggi pomeriggio (ore 17) allo 
Spazio  Gerra  (Piazza  XXV  
Aprile)  a  Reggio  Emilia  
nell'ambito  della  program-
mazione della mostra “Offici-
ne Reggiane/Archivio  stori-
co - Capitolo 2”, verrà pre-
sentato  il  secondo  libro  di  
Michele Bellelli dedicato alla 
storia  delle  Omi  Reggiane,  
dal titolo “Reggiane in guer-
ra” (Aliberti Editore).

Questa nuova pubblicazio-
ne approfondisce alcuni de-
gli argomenti già trattati nel 
primo volume, focalizzando 
l'attenzione sugli anni della 
seconda guerra mondiale e 
della guerra di Liberazione, 
svelando nuovi dettagli e sto-
rie emersi da uno studio più 
approfondito  dell’archivio  
aziendale.

Può sembrare ovvio asso-
ciare  le  Reggiane alla  Resi-
stenza, ma quanti furono ef-
fettivamente gli operai-parti-
giani? 

Quanti pagarono il prezzo 
più alto per opporsi alla ditta-
tura nazifascista?

In  opposizione a  loro,  la  
Gnr (Guardia Nazionale Re-
pubblicana), Brigate Nere e 
Pnf (Partito Nazionale Fasci-
sta) operarono intensamen-
te  per  fare  delle  Reggiane  
una fabbrica in camicia nera. 
A tale proposito una famosa 
visita del duce, nel 1940, di-
mostra l’importanza non so-
lo economica, ma anche poli-
tica che la fabbrica aveva as-
sunto.

Nell'opera di Michele Bel-
lelli si affrontano inoltre i do-
lorosi capitoli dei bombarda-
menti  e  della  deportazione 
degli operai; un’operazione, 
questa, con molti aspetti ine-
diti, ma non priva purtroppo 
di un triste epilogo. 

Si tratta forse della storia 

più  interessante  fra  quelle  
raccontate  dall’autore,  che  
ha potuto studiare il corposo 
fascicolo che le Reggiane ave-
vano preparato nel tentativo 
di aiutare gli stessi dipenden-
ti a rientrare in Italia prima 
della fine della guerra. 

I numeri di questo fenome-
no risultano molto inferiori a 
quelli  che  ci  si  potrebbe  
aspettare da una fabbrica co-
sì specializzata e sotto il tota-
le  controllo  tedesco,  ma  la  
realtà documentale si è rive-
lata molto diversa, e non per 
questo  meno  importante  o  
cruda. 

Il comportamento della Di-
rezione  emerge  in  modo  
chiaro lungo tutto l’arco del 
conflitto:  essere dalla  parte  
giusta per poter sopravvivere 
e dare un futuro alle Reggia-
ne anche nel dopoguerra.

All'incontro  con  l'autore,  
condotto da Stefano Scansa-
ni, direttore della Gazzetta di 
Reggio,  parteciperà  Massi-
mo Storchi, direttore del Po-
lo  archivistico  del  Comune 
di Reggio Emilia.
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“La sinistra necessaria” nella sede di Mdp

La politologa Rosa Fioravante a confronto con il sociologo Fausto Anderlini 

Per la biografia di Carri
arriva anche Landini
Doppia presentazione per “Un comunista emiliano nella storia del Novecento”

L’autore Manfredini: «Dall’ortodossia al riformismo alle posizioni più moderate»

Alessandro Carri al XV congresso dell’Anpi nel 2010: la sua biografia sarà presentata oggi pomeriggio al Posta
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Il nuovo libro di Bellelli
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La copertina di “Reggiane in guerra” 

Matteo Manfredini La copertina del libro su Carri
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